
	

	
	
	

COMUNICATO	STAMPA	N.	377	
San	Martino	in	Strada,	4/3/2019	

	
La	Figc	chiama	e	il	comune	risponde:	allo	Stadio	nuove	panchine	e	la	copertura	del	tunnel 

Era	 la	 fine	 dell’anno	 quando	 la	 Figc	 dopo	 un	 sopralluogo	
informava	 il	 Comune	 che	 le	 vecchie	 panchine	 interrate	 non	
erano	 più	 a	 norma	 e	 che	 il	 manufatto	 sul	 campo	 sportivo	 che	
copre	 l’ingresso	 dal	 tunnel	 doveva	 essere	 opportunamente	
messo	 in	 sicurezza.	 Nonostante	 il	 poco	 preavviso	
l’Amministrazione	 Comunale	 si	 è	 attivata	 per	 permettere	 alle	
squadre	 che	militano	 al	 “Colladio”	 di	 continuare	 a	 scendere	 in	
campo	 senza	 incontrare	 difficoltà	 organizzative.	 «Le	 richieste	
della	 Federazione	 erano	 piuttosto	 stringenti	 -	 commenta	
l’assessore	allo	sport	Andrea	Torza	-,	e	soprattutto	ci	mettevano	
fretta	perché	comunque	tutti	i	lavori	dovevano	essere	effettuati	
nelle	 vacanze	 di	 Natale».	 Le	 vecchie	 panchine	 semi	 interrate	
sono	state	demolite	e	le	due	buche	sono	state	riempite	con	della	
terra.	 Le	 nuove	 panchine	 sono	 state	 posizionate	 sul	 lato	 lungo	
opposto	 alla	 tribuna,	 dove	 la	 distanza	 dalla	 riga	 del	 campo	 da	
gioco	alla	rete	di	recinzione	era	anche	maggiore:	«Il	Comune	ha	
pensato	 ad	 affidare	 i	 lavori	 edili	 necessari	 per	 demolire	 le	
vecchie	panchine	e	ad	effettuare	la	gettata	di	quelle	nuove	(per	
un	 importo	 totale	di	5mila	euro).	 Il	 Fanfulla,	ente	gestore	dello	
Stadio	Colladio,	si	è	occupato	di	spostare	le	copertura	delle	due	
panchine	(che	erano	state	sostituite	a	giugno	2018)	adattandole	

alla	 nuova	 sistemazione.	 «Intanto	 abbiamo	 pensato	 di	 aumentare	 i	 posti	 a	 sedere,	 visto	 che	 le	 nuove	 regole	 lo	
impongono.	 Ora	 non	 ci	 sono	 più	 solo	 8	 posti,	 ma	 14».	 La	 federazione	 aveva	 anche	 prescritto	 la	 protezione	 del	
manufatto	che	copre	l’ingresso	al	campo	dal	tunnel,	per	un	costo	totale	di	2mila	euro:	«Abbiamo	ordinato	subito	dei	
materassi	appositamente	studiati	per	l’esterno.	Sono	già	stati	installati	e	montati	allo	stadio.	E’	stata	una	corsa	contro	
il	tempo,	ma	già	nei	primi	giorni	di	gennaio	le	squadre	stavano	disputando	campionati	e	amichevoli».	
	
	


